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Sport

BASKET. L’italiano passa al Racing

Bianchini emigra
Allenerà a Parigi

19SPO02AF01

Tennis, da oggi
le finali Atp
Becker apre
con Kafelnikov

..............................................................

La Juve acquista
Dimas e punta
ora su Pecchia
La Juventus è tornata sul mercato
e ha piazzato già da ieri il primo
colpo: il terzino del Benfica, il por-
toghese Manuel Dimas, ha soste-
nuto le visite mediche allo stadio
comunale. Lippi, sabato scorso,
aveva lasciato intendere qualche
movimento in atto. E altri stanno
per verificarsi: il centrocampista
napoletano Pecchia vestirà sicura-
mente la maglia bianconera, in
cambio di Amoruso (prestito) e
Ametrano (definitivo), non è an-
cora certo se subito o a fine stagio-
ne. Difficilmente arriverà una pun-
ta di rinforzo.

..............................................................

Sci di fondo
Belmondo
e Fauner ok
Esordio stagionale vincente per
l’azzurra Stefania Belmondo nella
5 km a tecnica libera disputata a
Kiruna, in Svezia, dove nel fine set-
timana partirà la coppa del mondo
di fondo. Quinta la friulana Ga-
briella Paruzzi a 56’’. Sempre a Ki-
runa test vittorioso anche per Silvio
Fauner sui 10 km a tecnica classi-
ca.

..............................................................

Calcio, Perugia
Gaucci ironico
su Galeone
«I giornali danno Oddo in arrivo al
posto di Galeone? L’hanno deciso
loro a mia insaputa». Così il presi-
dente del Perugia, Luciano Gaucci,
ha risposto ieri mattina ai giornali-
sti che gli hanno chiesto conferma
sulle voci di una imminente sosti-
tuzione di Giovanni Galeone. Una
critica al tecnico, però, non l’ha ri-
sparmiata: «Va bene fare un buon
gioco - ha detto Gaucci - ma quan-
do si prendono quattro gol in con-
tropiede evidentemente c’e’ qual-
cosa che non quadra e che deve
assolutamente essere rivisto».

..............................................................

Formula Uno
Test Minardi
a Monza
Ieri prima giornata di test del Mi-
nardi Team sul circuito di Imola,
interrotti alle 15 a causa della piog-
gia battente. Al volante della Mi-
nardi M195/B motorizzata Ford,
Gian Carlo Fisichella ha completa-
to 33 giri sull’asciutto con il miglior
tempo di 1’32’’780, ottenuto con
gomme Good Year usate.

RidePeteSampras duranteuna
pausad’allenamento nel palazzo
dello sport diHannover chedaoggi
ospita leAtp finals, l’exMaster.Pete
ridema hapocodastareallegro
perché il sorteggio di ieri loha
relegato inungirone di ferro. Il
GruppoRosso vede lapresenza, oltre
del n.1, del russoKafelnikov (4), del
tedescoBecker (6) edello
statunitenseAgassi (7).NelGruppo
Biancogli altri quattro“master”:
Chang (2), Ivanisevic (3), Muster (5) e
Krajicek (8).Duegruppi
apparentemente sbilanciati. Becker,
l’idolodi casaecampioneuscente,
inizia le sue fatichecontro
Kafelnikovperpoi affrontaredi fila
SampraseAgassi.Dall’altraparte,
invece, néChang,né Muster - sul
tappeto sintetico - appaiono ingrado
di impensierire Ivanisevic. Anche
Krajicek, vincitorediWimbledon ‘96,
nonè inunmomentodi forma
particolarmenteesaltante. La
formuladelleAtp finals prevede
confronti diretti nelleprimequattro
giornate con laqualificazionedei
primiduediogni gruppo,quindi
semifinali incrociate al sabatoe
finalissima ladomenica.Ogginella
primagiornata subito trematchdi
grandespessore. Apre il programma
Chang-Krajicek, quindiBecker-
Kafelnikove, in chiusura, Ivanisevic-
Muster.

Valerio Bianchini allenerà lo Sponda Racing di

Parigi. «Manca solo la firma, l’accordo già c’è»,

ha detto l’ex ct azzurro. L’uomo degli scudetti

di Cantù, Roma e Pesaro, rimasto senza pan-

china in Italia, ricomincia dalla Francia.

— ROMA. Valerio Bianchini va ad allenare in Francia. Per anni è stato il nu-
mero uno dei tecnici del basket italiano, ha portato allo scudetto in passato
tre club, Cantù, Roma e Pesaro, mettendo in bacheca anche diverse coppe
europee. È stato ct della nazionale, a metà degli anni Ottanta. Era il suo pe-
riodo d’oro. Poi, i successi sono finiti. E da qualche mese era senza lavoro:
dopo tre stagioni non molto fortunate alla Scavolini, quest’anno era il disoc-
cuppato di lusso delle panchine. Aveva atteso un contratto importante, era
stato sul punto di firmare con la Stefanel Milano. Trattative vane. Ed è rimasto
spettatore, del campionato iniziato da un paio di mesi. Per questo Bianchini,
53 anni, ha scelto di andare in Francia. A Parigi: la sua nuova squadra è lo
Sponda Racing. «Manca solo la firma - spiega il tecnico - ma c’è già una stret-
ta di mano, che forse è più importante». L’accordo fra società e allenatore è
per sei mesi: una specie di prova. «Per ora vado da solo, senza moglie e figli. Il
contratto?È soddisfacente».

Agli albori dell’èra sportiva del dopo-Bosman, parliamo di poche settima-
ne fa, le migrazioni del basket avevano messo in moto decine e decine di gio-
catori mandandoli qua e là in giro per l’Europa in cerca di fortuna, anche di-
versi azzurri ora tirano a stranieri canestri: Coldebella, Moretti, Attruia, Cessel
e altri ancora. Bianchini è invece il primo tecnico di grido a trasferirsi all’este-
ro. Preceduto di qualche mese dallo slavo Tanjevic, che però dell’Italia cesti-
stica era diventato un figlio adottivo, dopo quindici anni spesi sulle panchine
di casa nostra. Tanjevic in questa stagione è approdato in Francia, allena il
Limoges. Ed è stato proprio lui a trovare lavoro a Bianchini. «C’è una società
francese interessata a te», ha detto Tanjevic al suo amico e collega italiano,
incontrandolo a Milano la settimana scorsa in occasione del match di Euro-
lega che aveva portato il Limoges in Italia. Così Bianchini haprima incontrato

un dirigente del Racing a Milano, poi
sabato è andato a Parigi. Una visita
alla squadra, un colloquio con il pre-
sidente Charles Bietry, fra l’altro re-
sponsabile dello sport di Canal Plus,
e l’accordo raggiunto a voce, ma
ancora da sottoscrivere.

«Lo Sponda Racing mi è piaciu-
to - commenta Bianchini, spiegan-
do la sua scelta - ha un “grande”
come Paspalj, appena arrivato, e
altri giocatori interessanti, gente
come Reid, Dacoury e Risacher.
Perché vado a Parigi? È una sfida
bellissima, l’obiettivo è di restituire
il grande basket ad una capitale».
Già. Perché il Racing attualmente
nel campionato francese vivacchia
a metà classifica. E Bianchini è
uno specialista delle panchine del-
le grandi capitali, lui fu l’artefice
del boom del basket romano degli
anni Ottanta: era infatti il tecnico
del Bancoroma che vinse scudetto,
Coppa dei campioni e Coppa in-
tercontinentale.

«Il basket francese sta crescendo
- continua Bianchini - ma a Parigi
non ha mai contato niente. Ma per
crescere veramente ha bisogno di
Parigi e della tv. Nella prospettiva
di un campionato europeo per
club sul modello dell’Nba, non si
può prescindere da Parigi». Insom-
ma, il viaggio a Parigi nasce come
una scelta di ripiego, in assenza di
offerte dai grandi club italiani. Ma
è comunque un’avventura stimo-
lante per Bianchini: «Andare a Pa-
rigi significa andare nel cuore del-
l’Europa comunitaria. E se torni in
Italia, ci torni arricchito. Magari
non di soldi, ma di cultura».- Pa.Fo.

Arne Dedert/Ansa

DOPING. Il medico sportivo Costa: una campionessa stava per morire

«L’Epo nello sci nordico»
Teamsystem
È saltata
la panchina
di Scariolo

«Non si possono tenere i ladri in casa». Giaco-

mo Costa, medico sportivo e presidente pro-

vinciale del Coni a Trento, parla del 90% di atle-

ti dopati: «Mica solo nel ciclismo. Una campio-

nessa di sci nordico ha rischiato di morire».

ANTONIO CIPRIANI PAOLO FOSCHI— ROMA. «L’Epo nel ciclismo? Sì,
non ci sono mica dubbi. Ma il pro-
blema esiste anche in tanti altri
sport: l’atletica, e soprattutto lo sci
nordico. È infestato, lo sci nordico.
lo potrebbe dire quella grande
campionessa azzurra che ha ri-
schiato la morte...». Il dottorGiaco-
mo Costa, medico sportivo, da po-
chi mesi è il presidentedel comita-
to provinciale di Trento del Coni.
Per il suo insediamento aveva rila-
sciato un’intervista a Lo sport
trentino in cui andava dritto al
cuore del problema: «Il 90% de-
gli atleti è dopato. A pane ed ac-
qua non si ottengono quadrici-
piti come tronchi d’albero. L’eri-
tropoietina, il testosterone, l’or-
mone della crescita sono alla
portata di tutti e se ne fa un uso
scriteriato».

Però l’antidoping non ci consegna
così tanti atleti dopati...

La lotta al doping non si fa con
questo antidoping e non si fa certo

tenendosi i ladri in casa.
Ladri in casa?

Certo. Ci vuole chiarezza se si vuo-
le continuare a credere nei criteri
dell’etica sportiva. O si liberalizza,
con tutte le conseguenze che se-
guono, oppure si colpisce dura-
mente, si fa sul serio...

Dottor Costa, un uomo di istituzio-
ni chedenuncia il doping...

Il mio ruolo deve essere propositi-
vo. Certo che denuncio il doping,
perché non mi entusiasmo per i ri-
sultati delle Olimpiadi, in quanto
ritengo che il 90% degli atleti siano
dopati. In tutti gli sport, mica solo
nel ciclismo. Certo il ciclismo più
di tutti, ma non dimentichiamo
che lo sci nordico è assolutamen-
te devastato da questo problema.
E l’atletica leggera? Avete visto la
partenza della finale dei cento
metri ad Atlanta? Le pare che con
l’allenamento si possano ottenere
delle gambecosì?

Lei lavora in Trentino, terra di ci-

clisti e sciatori...
Qui le cose erano abbastanza
tranquille, fino a quando è comin-
ciato il pellegrinagio primaverile
di ciclisti amatoriali o bykeristi ver-
so i lidi estensi... (pausa e sospiro,
ndr). Loro dicono di investire sul
futuro, mentre invece investono in
morte. Comunque io dico che è
sempre l’atleta l’anello debole
della catena. Non so fino a che
punto un ragazzo è consapevole
di quello che fa, se si rende conto
di essere strumentalizzato dal si-
stema. I responsabili vanno ricer-
cati nel milieu di intrallazzatori,
maneggioni, general manager e
medici privi di scrupoli che voglio-
no far soldi e farsi una fama a spe-
se e a scapito della salute dell’atle-
ta. Gli affari prima di tutto... Nel ci-
clismo, per esempio, ci si è resi
conto che a pane ed acqua non si
vince niente, dunque... E nello sci
nordico? Io seguo una squadra di
fondisti dei carabinieri a Selva Val
Gardena. Loro non prendono as-
solutamente niente di illecito. Cer-
te volte questi ragazzi sono pro-
prio sconsolati.

È davvero così diffuso anche nello
sci nordico il fenomenodoping?

Ci sono stati grossi campioni do-
pati di cui nessuno si è accorto...
Bisognerebbe far saltare per aria
qualcuno, no? C’è stataunagrossa
atleta azzurra che ha anche ri-
schiatodimorire.

Una grossa atleta che ha subito un
interventochirurgicoparticolare?

Sì. Se ne parla, eh? I casi eclatanti
ci sono e si conoscono... Io dico
che è l’istituzione stessa che non
ha provveduto, finora. Insomma,
ribadisco quanto detto: i ladri non
si possono avere in casa. Chi è ad-
detto al controllo antidoping, chi
detta le norme, deve essere al di
sopra e al di fuori di ogni sospetto.
Chiaro? In Italia abbiamo farma-
cologi insigni, perché non incari-
care Garattini, o gente simile. Inve-
ce abbiamo rischiato grosso: c’è
qualcuno che per aver fatto quat-
tro passi in bicicletta con il buon
Prodi, stava per diventare sottose-
gretario allo sport... Meno male
che Dal Monte ci ha evitato questo
affronto.

Secondo lei sono necessari inter-
venti legislativi per combattere il
fenomeno?

Si possono anche fare leggi per
inasprire le pene, ma basterebbe
cominciare a far pulizia in casa. Le
federazioni dovrebbero far puli-
zia. Noi medici sportivi dovremmo
guardarci negli occhi e dire: signo-
ri basta, per favore, abbiamo giu-
rato...

Unaproposta?
Azzerare tutto. Il Coni deve passa-
re per questa strada, l’azzeramen-
to. Culturalmente poi dobbiamo
combattere il criptoprofessismo
dei ragazzi. Fare in modo che le
gratificazioni per questi giovani
possano essere altre, sportive e
non, esclusivamente e ossessiva-
mente,monetarie.

La Fortitudo val beneunamessa?
Bianchini è inparola col Racingdi
Parigi,ma c’è chi vuol fargli cambiare
idea. Ieri la Teamsystemhaesonerato
SergioScariolo, cui è stata fatale la
sconfitta di domenica aTrieste. E i
papabili per la sostituzione sono
teoricamente soltantounpaio:Mauro
DiVincenzo, cheaBolognahagià
allenato madaunpo‘ fa solo l’agente.
E FrancoCasalini, già scudettato a
Milano, da inizio stagionealle
dipendenzedella società emiliana
come“scout” suimercati europei. Il
terzo incomodo, però, potrebbe
essereproprio il Vate. Cheai francesi
hadato la parolamanon la firma. Su
questoparticolare, la Teamsystemha
puntato con forza. Conuna telefonata
partita già due sere fa. Ieri, unaltro
attacco. Euna conferma indiretta che
si voglia temporeggiare: la squadraè
stata affidata pro-temporea Luca
Dalmonte, chedi Scariolo è il vice.
Sarà lui in panchina, giovedì in
Eurolega, controMadrid.Ora
potrebbe saltare anche JohnCrotty, il
discusso americanocheavevapreso il
postodell’asso serbo Djordjevic. Per il
suoposto si fa il nomediKennySmith,
playdeiDetroit Pistons che vantadue
titoli Nba. Sarebbe laprima scelta
giustadiBolognabis daunannoa
questa parte. - Lu. Bo.

TOTOCALCIO
Manchester-Juventus 10t. X 2

Manchester-Juventus fin. 1 X 2

Porto- Milan 10t. X

Porto-Milan fin. X

Ajax-Auxerre 10t. 1

Ajax-Auxerre fin. 1

Rangers-Grassh. 10t. X 1

Rangers-Grassh. fin. X 1

Fenerbahce-Rapid 10t. 1

Fenerbahce-Rapid fin. 1

Rosenborg-Goeteborg X 2 1

Steaua- Atl. Madrid X 2

Widzew-Bor. Dortmund 2
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli-
matologia aeronautica comunica le previ-
sioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: la pressione sull’Italia va
rapidamente diminuendo per l’approssi-
marsi di un minimo depressionario, at-
tualmente individuabile ad ovest della
Corsica. A questo risulta associata una
perturbazione, che sta già interessando
le nostre regioni di ponente e che si muo-
ve verso levante seguita da impulsi di
aria fredda.
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord
orientali, su Puglia, Basilicata, Calabria e
Sicilia ionica da nuvoloso a molto nuvolo-
so con precipitazioni sparse anche a ca-
rattere temporalesco. Sul resto del paese
condizioni di spiccata variabilita’ con ad-
densamenti temporaneamente intensi as-
sociati a locali rovesci o temporali. ulle
due isole maggiori.
TEMPERATURA: in diminuzione nei valo-
ri massimi.
VENTI: ovunque moderati da libeccio con
locali rinforzi.
MARI: agitati i bacini centro-meridionali;
molto mossi quelli settentrionali.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 8 12 L’Aquila 9 12........................................ ........................................
Verona 7 14 Roma Ciamp. 12 17........................................ ........................................
Trieste 12 15 Roma Fiumic. 10 18........................................ ........................................
Venezia 11 17 Campobasso 8 12........................................ ........................................
Milano 10 13 Bari 13 21........................................ ........................................
Torino 8 11 Napoli 15 18........................................ ........................................
Cuneo 6 10 Potenza 9 14........................................ ........................................
Genova 12 15 S. M. Leuca 17 18........................................ ........................................
Bologna 10 18 Reggio C. 17 22........................................ ........................................
Firenze 11 16 Messina 17 20........................................ ........................................
Pisa 10 14 Palermo 16 24........................................ ........................................
Ancona 12 18 Catania 15 25........................................ ........................................
Perugia 11 13 Alghero 11 14........................................ ........................................
Pescara 11 20 Cagliari 11 16........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 6 10 Londra 3 9........................................ ........................................
Atene 11 19 Madrid 8 10........................................ ........................................
Berlino 8 12 Mosca 2 5........................................ ........................................
Bruxelles 7 10 Nizza 14 17........................................ ........................................
Copenaghen 5 9 Parigi 8 9........................................ ........................................
Ginevra 9 14 Stoccolma 2 5........................................ ........................................
Helsinki 0 1 Varsavia 8 14........................................ ........................................
Lisbona 11 12 Vienna 11 19........................................ ........................................


